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Signori 



Per colui che, come sono io, traboccato già il punto più 
culminante della parabola che segna il corso di questa efimcra 
nostra comparsa sul gran teatro del mondo, cui si dà il nome 
di vita, per colui dissi, che trovisi a discenderne li ultimi gradi 
non vi è per certo, nè vi può essere idea più confortevole, e 
consolante che quella di veder sorgere intorno a sè una nuova 
istituzione, che stia ad esprimere una qualunque siasi maniera 
d'incivilimento, o di progresso nella grande famiglia di cui 
formò parte, e dalla quale egli sta per togliersi un eterno com- 
miato. — Il perchè voi anderete, spero, ben persuasi, o Signori, 
come siffatto pensiero debba esilarare grandemente il mio spi- 
rito nel vedervi oggi congregati qui meco, per fare atto di pre- 
senza e per inaugurare con giubbilo la prima comparsa pub- 
blica della Società Toscana di Orticultura, e di Giardinaggio, la 
quale, fatto appello per un'apposita mostra di tutto ciò che 
nella attuale stagione, poteva, in questi due rami, offrire la in- 
dustria coltivatrice di Pomona, e di Flora, intende oggi a con- 
trassegnare con onorevoli caratteristiche, o con speciali quali- 
ficazioni chiunque seppe distinguersi in alcuno di essi o in 
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entrambi. Se non che siffatta festività, nuova pel nostro paese, 
avrebbe avuto più congrua, e più luminosa inaugurazione , ove 
la Società nostra non dovesse in questo momento lamentare 
l'assenza del suo mentissimo Presidente il Cav. Prof. Parlatore, 
la cui fontnnanza pel compimento di una missione, che onora 
del pari il merito .li chi fa chiamato a disimpegnarla, ed il 
senno di chi glie b volle affidata, fa oggi sentire tanto più vivo 
il desiderio di sua presenza fra noi. 

A cotesto desiderio frattanto chiamato a sopperire in un 
qualche modo, io non saprei come farlo più opportunamente, 
che col ricordare , avanti tutto , come si vede oggi condotto 
all' intiero suo completamento il vaticinio già espresso dal nie- 
ntissimo Presidente della Commissione incaricata della forma- 
zione di una Società toscana d' Orticultura e di Giardinaggio, 
il quale nell' annunziare i resultati della esposizione orticola 
istituita in saggio esplorativ o dell' altitudine dei Toscani ad at- 
tuare fra noi la istituzione desiderala, chiudeva il suo dire col- 
T esprimere la persuasione, in che si teneva di una indubitata 
riuscita, le quante volte si fosse fatto appello al patriottismo 
toscano per costituirla (1). 

Nè il vaticinio perì col suono delle parole che lo proferi- 
vano: che anzi fecondalo dal buon volere di tutti coloro ai quali 
stanno a cuore le vere utilità del paese, lo si vide ben presto 
incarnarsi nell'attuazione della desiderata Società, la quale dal- 
l'unanime consentimento di tutti fu salutata quale un sopperi- 
mento a non dubbia necessità, anziché qual mezzo di semplice 
diteitamento o di oziosa distrazione, che per essa volesse of- 
frirsi al nostro paese. 

Poggiava senza dubbio siffatta persuasione sul fatto non 
più dubbio, che la cultura dei Giardini , e delli Orli non limi- 
tandosi più al privato sollaizo del signoro che li possiedo, e 
al modesto desiderio dell' industre coltivatore che cerca nel loro 
prodotto cibo non compro alla sua parca mensa, ma arricchitasi 
per un lato della suppellettilo scientifica della botanica, e fatto 
per l'altro tesoro dei più solidi precetti dell'arte agraria, siasi 
di recente trasformata in una industria nuova, ed apportatrice 
di ricchezze non lievi a chi seppe darvisi coli' operosità e col 

(t) Vedi il Discorso del Marchese Carlo Torrìgìaoi nel Rapporto 
della esposizione del 1853. 
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senno che si richiede a rendere lucrativa qualsivoglia specula- 
zione industriale. 

Per lo che era facile il persuadersi che se luogo poteva 
esistere, nel quale industria siffatta avesse potuto trovare am- 
pio sviluppo , questo luogo doveva essere appunto , il nostro 
paese : in cui fa certi l' istoria come fino dai tempi Medicei 
avesse sua cuna la introduzione e la cultura delle frutta le più 
squisite, e quella dei fiori i più peregrini, fra i quali mi basti 
rammentar qui quella del Hugherino di Goa, conosciuto anc oggi 
col nome di Mugherino del Gran-Buca di Toscana. Nò voglio 
omettere di rammentare in questa solenne occasione, e quale 
una gloria della orticultura toscana come in questa stessa nostra 
terra non ultima mai, e di rado seconda nella investigazione, e 
nella pratica del buono, e dell' utile di ogni maniera, come dissi, 
sorgessero appunto i primi tentativi dell' artificiale fecondazione 
dei fiori, quale mezzo diretto ad ottenere nuove varietà ; come 
tali saggi venissero istituiti dal nostro Giuseppe Piccioli verso 
il principio dell'ultimo ventennio del secolo decorso; e come 
dai nostri risultamenti prendesse poi le mosse a più ampie ap- 
plicazioni di questa industria orticola , la solerzia speculativa 
. delli stranieri , i quali praticatala in proporzioni più grandi , e 
sopra una scala ben più estesa han saputo introdurre in alcune 
famiglie di piante quella immensa serie di specie e di varietà 
che tanto abbelliscono oggi i nostri Giardini , ed i nostri po- 
mari! con non lieve dilettamento delli amatori, e con Unto 
profitto di chi seppe farne un ramo nuovo delle molteplici tran- 
sazioni commerciali. 

Dai quali fatti, e dalle quali memorie risvegliato ben pre- 
sto l'ardore dei Componenti la nuova Società toscana di Orti- 
cultura , si vide ben presto ridotto all' atto lo spirito , che li 
sospinse a dare opera alla di lei formazione ; dappoiché è or- 
mai noto come non pochi dei nostri Socii abbiano già fallo su- 
bietto di loro delizia la formazione di eletti pomarii, nei quali 
seppero riunire tutto ciò che di più squisiio potevasi ottenere 
dalla Orticultura patria, e d oltremonte; e come altri mirando 
alla generale utilità abbiano, senza indugio, fatto segno di loro 
industria la cultura di scelti vivai di piante fruttifere d' ogni 
spece, nella doppia veduta di svincolare cioè il paese dall' ob- 
bligo di farsi pei nuovi acquisti tributario, da ora in poi , del- 
l' estero, e di fornire più facile e men dispendiosa occasione ai 
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nostri onde provvedersi del bisognevole per l'ingrandimento della 
pomona toscana, che in ogni angolo del nostro paese va ingen- 
tilendosi con tale un impegno, di cui non saprebbe farsi idea 
chi non si sia data la sollecitudine di prenderne cognizione. E 
qui mi gode l'animo di annunziarvi come, dopo i primi incita- 
menti già dati dal Marchese Ridolfi a Meleto e a Bibbiani si 
sieno distinti fra i primi il Signor Roberto Lawley col suo po- 
mario a Montecchio, il Signor Conte Pasolini alla Villa della 
Fontallerta, e la R. Tenuta del Poggio a Cajano col nuovo po- 
mario istituitovi per cura dell'egregio nostro Socio Signor At- 
tilio Pucci ; e come dopo la formazione dell' apposito vivaio d'al- 
beri fruttiferi introdotto già dal Signor Siemoni a Pratovecchio 
nel Casentino, e dallo Stabilimento Agrario dei Sigg. Grilli e 
Comp. in Firenze, altri se ne vadano oggi approntando a pub- 
blica utilità dai Signori Cav. Odoardo Bartalini a Campo nel- 
Y agro pisano, e dai Signori Fratelli Salvagnoli a Corniola nel- 
l'empolese : cosicché noi possiamo già tenerci sicuri che la 
Toscana possiede, a quest' ora, tutto ciò che le abbisogna per 
sopperire al perfezionamento, ed al complemento della sua po- 
mona con ogni qualità e varietà dei più pregevoli frutti escu- 
lenti. 

Lo stesso si vide pure veriGcarsi per ciò che riguarda la 
parte ornamentale dei parchi , e de' giardini già esistenti in 
Toscana, o pel perfezionamento di quelli, che vorranno formar- 
visi per l'avvenire, non che per la cultura dei più eletti Gori 
di ogni maniera: nè per dimostrarvi la verità di quanto asse- 
risco mi abbisogna altro argomento, tranne quello del colpo 
d'occhio, presentato dalla esposizione testò avvenuta fra noi, e 
dei cui pregii intrinseci voi già. intendeste il ragguaglio dal 
Rapporto dell' egregio Segretario della nostra Commissione giu- 
dicante. 

Che se per un lato i fatti che io sono venuto commemo- 
rando fanno ampia fede dello spirito che ferve già nella na- 
scente Società toscana d' Orticultura, e che ci è arra non dub- 
bia della di lei ulteriore prosperità, una prova non meno evi- 
dente ed eflicace dobbiamo desumerla dal modo, con che venne 
preparata, ed accolta la pubblica esposizione da essa esibita, e 
che a giudizio delli intendenti, e delli imparziali non fu stimata 
indegna di paragone colle congeneri e più famigerate d' oltre- 
mare, e d' oltr emonte. Attesta infatti lo zelo e Y amoro per la 
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Società la generosa offerta con coi il degnissimo nostro Socio 
e mio Collega nell' officio della Presidenza, il Marchese Pancia- 
tichi non solo pose a disposizione di essa per comodo della 
esposizione il grandioso locale , ove essa venne installata , ma 
più ancora ne fa testimonianza il dispendio non lieve, cui con 
liberalità veramente magnatizia egli volle sottostare per ador- 
narlo; lo attesta lo impegno, la squisitezza del gusto, e la rara 
intelligenza con cui per la parte ornativa la liberalità, e le sol- 
lecitudini del donante vennero secondate, e mandate ad effetto 
dal nostro consocio Signor Attilio Pucci, Direttore della Espo- 
sizione; lo attesta lo zelo con cui la Commissione giudicante 
assunse Y impegno , e diè compimento air arduo giudizio per 
la collezione dei Premii, non che 1' accoglienza del pubblico ac- 
corso con inaspettata frequenza a visitarla, ed il numero non 
indifferente delle soscrizioni, di che si vide arricchito l'Albo 
de' nostri Socii. 

Ma ciò che deve lusingare ad un tempo , ed incoraggiare 
grandemente la Società nostra si è la benignità, e la clemenza 
con che la nostra esposizione venne onorata dalla visita del- 
l'Augusto Monarca che ci governa, non che da quella della R. 
sua Consorte, e famiglia, come pure dai RR. Ministri Segretari!* 
di Stato; dai quali tutti io sono ben lieto di potervi annunziare 
essere state proferite tali parole, e tali segni di approvazione, 
e di estimazione circa al divisamento adottato dalla nostra So- 
cietà, e circa al modo con cui esso venne mandato ad effetto 
da darci adito a vagheggiare la speranza dell' alto , e R. suo 
patronaggio a sempre maggior lustro ed incremento dei futuri 
destini di essa. 

In mezzo pertanto a sì confortevole lusinga, ed ai lieti ri- 
sultati di questo primo nostro tentativo a voi mi rivolgo, giar- 
dinieri, orticultori ed espositori lutti , e mi rivolgo per dirvi 
che voi potete andare ben fieri della mostra, che avete fatta, 
perchè giudicata con plauso non già dal volgo, ma dal pubblico 
voto , e massimamente poi da quello di un eletto numero di 
uomini, eminentemente competenti come per severa imparzialità 
di giudizio, così ancora, me solo eccettuato, per classico sapere, 
dai quàli se non a tutti potè essere decretato l' onore del premio, 
è grandemente lusinghiero però avere ottenuta 1' approvazione, 
ed il plauso. 

Ed io, mentre mi allieto di offrire la palma a chi seppe 
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meritarsela, mi credo ncll' obbligo di farvi sentire, che la So- 
cietà nostra nel fregiarvi di questo segno d' onore confida non 
dovere esso venire accolto da voi e considerato come ultimo 
termine alla vostra operosità, ma sibbene come stimolo, ed in- 
citamento potente a sempre nuovo , e sempre crescente pro- 
gresso , e pel conseguimento del quale essa vi invita a dare 
opera, quanto più sedula per voi potrà farsi, ai tre mezzi d'in- 
dustria articola che sono per rammentarvi, come che i soli coi 
quali possa raggiungersi lo scopo vero , cui mirano le di Lei 
più vive solleditudini, e che sono i seguenti: 

1. ° La più estesa possibile seminazione d' ogni maniera, 
come unico mezzo di ottenere nuove spece, e nuove varietà: 

2. ° La innestazione la più diffusa onde assicurare ed 
estendere le specie già conosciute, e quelle nuove che sarete 
per ottenere, e che possano meritare Y onore di essere conser- 
tate e propagate. 

3. ° La maggiore possibile perseveranza nelP acclimata- 
zione, e nella cultura di ciò che per anco non esiste fra noi, o 
che esistendovi già può acquistare nuovo pregio o valore per 
accelerata cultura, o per ritardata conservazione. 

E non crediate già che le vostre premure, e le vostre fa- 
tiche debbano mancare di ricompensa, o di lucro proporzionato, 
dacché è ormai dimostrato che 1' esercizio della Orticultura e 
del Giardinaggio costituiscano, come io vi accennava, un nuovo 
ramo d'industria ed una sorgente di ricchezza mollo più ab- 
bondante, ed ubertosa di ciò che di leggeri non potrebbe cre- 
dersi. Su di che guardatevi bene dal lasciarvi preoccupare od 
intimidire dalle voci sparse dalla malignità, e carezzate dalla 
ignavia non essere la Toscana per la sua piccolezza, e per la 
mancanza delle fortune colossali, che altrove si trovano, paese 
atto alla prospera riuscita di imprese siffatte. Che anzi resi più 
confidenti da una più esatta cognizione del vostro paese non 
temiate già che sia per mancare lo smercio ai prodotti della 
vostra industria. 

Mirate estendersi ovunque il gusto della più squisita po- 
mologia, cosicché se il nembo, che io voglio pur sempre cre- 
dere passeggero, della malattia che ci priva per ora del dolce 
umore che dalla vite cola, verrà la Dio mercè a dileguarsi, l'in- 
dustria agricola che va transitoriamente compensandosene colla 
più estesa cultura delti alberi fruttiferi vi farà , in tempi più 
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lieti, appello per indennizzarsi di ciò che le avrà sottratto in 
questo ramo la calamità da cui trovasi oggi tribolata. 

Mirate come il bene inteso amore della pastorizia vada 
rendendo l'onore delle chiome verdeggiante alle più alpestri 
montagne, che una squallida nudità rendeva fìn' ora più ispide, 
e come a prova ed incoraggiamento del superbo aumento di cui 
esse possano abbellirsi sieno già introdotte, ed in parte anco 
acclimatale dal Marchese Ridotti a Bibbiani , dal Marchese 
Panciatichi a San Mezzano e dal Conte Pasolini alla precitata 
sua villa le più belle conifere e con esse molte altre piante 
che finora la Toscana invidiava alle straniere regioni del vec- 
chio e del nuovo mondo ; e mirate infine come per le cure dello 
stesso Marchese Panciatichi vedasi rinascere oggi il gusto pei 
Giardini alla maniera italiana non meno deliziosa per fiori, ed 
agrumi, di ciò che noi sieno i forse per noi troppo severi giar- 
dini inglesi, quando non possano ricevere da congrua località, 
tutto lo sviluppo e corredo di cui abbisognano per 1' effetto cui 
sono intesi. 

Nè vi sbigottiscano per ultimo le insulse querimonie es- 
sere inutile il pensiero di migliorare la nostra Pomona, per ciò 
che non possano vendersene i prodotti al carissimo prezzo, al 
quale si vendono a Londra ed a Parigi : imperocché quando col 
migliorarla non si facesse altro bene, che quello grandissimo 
di dare al nostro popolo a poco prezzo, frutta sempre più squi- 
site e migliori di quelle che gli si apprestano altrove, sarebbe 
sempre un grande benefizio P avergli procurato anco questo 
vantaggio, come sarà sempre un criterio di più saggia intelli- 
genza agricola lo avere nel suo campo un frutto squisito anzi 
che uno scadente ed ingrato: oltre diche io non credo nè im- 
possibile nè improbabile , che la facilità , e la prontezza delle 
comunicazioni colle quali ogni dì più va ravvicinandosi l'umana 
famiglia debba alla fine condurre nei mercati di Parigi e far figu- 
rare nelle vetrine dei Ristoratori del Palazzo Reale senza scom- 
parirvi al confronto i nostri ottimi caci marzolini, le belle uve 
dei Colli toscani, colle pere, le pesche, e le squisite susine del 
Piano di Ripoli. All' opera dunque solerti giardinieri , e indu- 
striosi orticultori, all' opera dunque v' inciti- la speranza dei 
sicuri guadagni, e P incoraggiamento del premio che a nome 
della Società nostra io vi invito ora a ricevere. 




